
l ' U n i t à / venerdì 19 ottobre 1979 n a p o l i - C a m p a n i a /PAG. n 
Orla d'Atella - Ancora sdegno e commozione per l'assassinio di Antonio Sant'ilio 

Tutto il paese è andato 
ai funerali del bambino 

L'Amministrazione comunale ha proclamato un giorno di lutto cittadino - Migliaia di persone, arrivate anche 
dai centri vicini, hanno seguito il feretro - Il corteo funebre aperto dagli scolari della scuola elementare 

ORTA D 'ATALA -- Le .stra
de vuote; i nono/.i o l u n a t i , le 
ca.se rimise. 

Orla d'Atolla leu j.-nnieiii' 
Rio alle 15,:tt) (quando sono 
lomnieiati 1 luneiali del p \ -
colo Antonio Kantlllo, il 
Ivunbino ueci.so domenica da 
tre .squilibrati pachici) 
sembrava una città fantasma. 

La «ente .s'era r i v e l a t a 
tu t ta nella ciue.su del pae.se 
|ier dare l'e.stremo .saluto al 
piccolo ab i ss in i ' to Ma il 
tempio — anche MJ molto 
irrande - - non li aveva potuti 
accogliere tutti e cosi anche 
la piawxi principale del paese 
era gremita fino all'inverosi-
inile. 

Tanta, anche, la gente arn-
vata dai pae.si vicini a piedi 
(tre o quat t io comuni .sono 
(oncentrat i nel raggio di 
qualche chilometro), nono 
Munte 11 cielo plumbeo e 
l'incombente minaccia di 
pioggia. Alla line qualcuno 
azzarderà una cifra, quindi-
cullila pei'.-.o.>.e. il che \Uol 

due che alle esequie hanno 
paitecipato quattro cinquemi

la persone in più della pojx>-
l.izione dell'intero paese 

Sui muri manifesti a carat
teri cubitali annunciiivanoil 
dolore dei cit tadini: da quello 
dell'Amministrazione comuna
le (che ha proclamato anche 
una giornata di lutto cittadi
no in occasione dei funerali 
di Antonio Santillo); a quello 
dell'Amministrazione di S. 
Aipmo; a quello delle asso
ciazioni del paese. 

Il più toccante di tutti eia 
fi-mato « Tutte le mamme di 
Orla » e affermava sempli"e-
mente: « 11 tuo dolore è an

che il nostro dolore >> ed era 
indirizzato alla mamma di 

Antonio. 
Il r i to funebre è stato offi

ciato dal panoco di Orta, 
che aveva al suo fianco an
che i parroci desìi altri cen
tri della zona. Uno di loro. 
quello di Succivo. ha fatto 
affiggere un toccante mani
festo in cui si chiede scusi 
per l'omicidio. 

Di Suceivo — infatti — .so 
no i due 1 rateili Nucera au

tori dell'agghiacciante a.s.sas 
.siine 

E di questo tutti 1 cittadini 
di qu»! centio s: sentono 
colpo\oli. «Siamo addolorati 
ed umiliati » alfenna il mani
festo che continua «quanto 
più si parla di incoscienza 
degli implicati nel delitto. 
tanto pm .si manifesta la 
no.it ia ic.spon-ubilità. perche 
que.sta comunità nulla ha sa 
puto fare per il recupero di 
quelli che. defunti delr.-ienti 
e pazzi, spesso diventavano 
oggetto di ciudeli e lugubri 
scherzi.. ». 

A tenere l'o:azione tunebre 
è stato il sindaco di Orta. 
Michele Di Lorenzo, il quale 
nella duplice — e non facile 
- veste di pruno eittadi io e 
di zio del Bambino ucciso 
visibilmente commosso h i 

detto poche co.se allermando 
— tra l'altro — che Antonio 
è molto vittima della violen
za che sembra ca ra t t en /z . r e 
i nostri tempi, violenza che, 
però deve essere combat tut i 
con l'imnegno civile e di tut
ti 

Poi, terminata la cerimonia, 
il corteo lunebre si è in 
camminato Lo aprivano ì 
bambini della scuola elemen
tare frequentata dal piccolo 
Antonio, le bambine con i 
grembiulini bianchi, i ma
schietti con quelli blu. Tutti 
in mano avevano un mazzo 
di fiori bianchi. 

Dietro dt loro gli alunni 
della scuola media, poi ì gcn 
faloni dei Comuni, ed infine 
la bara scortata da vigili ur 
lun i dei vun comuni della 
zona. 

Tanta la sente che piange
va. Tutt i erano commossi. 
Qua.si venti minuti sono oc
corsi perchè il corteo passas 
se tutto. La strada dopo che 
le esequie si erano conclu-e 
era letteralmente lastricata di 
petali di fiori che ciano stati 
lanciati sulla bara al momen 
to del pi.ssagsrio poi ment:e 
una fitta ed insistente plog 
sia autunnale cominciava a 
cade*e la Lrcnte ha tat to ri
torno a casa. 

Oggi manifestazione indetta dai collettivi studenteschi 

Studenti in lotta ad Avellino 
contro la scuola di Valitutti 
iContro le proposte per i nucvi esami di maturità — Una seria riforma 
della scuola media inferiore, superiore e dell'università - La lotta per l'ex Gii 

AVHLLINO — Sempre più 
forte e;l articolata si va 
facendo in questo settima
ne. l'ini/h tiva d.'i collet 
ti\i studenteschi di Avel
lino (di olii parte inte
grante sono i movimenti 
giovanili di sinistra). Do
po aver occupato simlw) 
licamente l'ex fìlL, per ri
chiamalo l'attenzione del
la pubblica opinione sullo 
stato di abbandono in cui 
questa imixirtante struttu
ra pubblica è s'ala lascia
ta dal Comune di Avellino. 
i collettivi studenteschi 
hanno promossi per oggi 
una giornata di lotto con 
tro la politica scolastica 
del ministro Valitutti. I 
giovani, infatti, sono ino 
bilitati contro le cervel
lotiche proposte ministe
riali per gli esami di ma
turità i- contro la cu vola 
re (davvero borbonica) 
con cui Valitutti decide di 
imperio l'abolizione degli 
intervalli e della ridu/io 
no della durata di aleu 
ne oro di lozione. 11 loro 
impegno è invoce, a favo 
re di una sona riforma 
della scuola, sia media in
feriore elio superiore e 

doll 'utmersità. oltre elio 
|HT una adeguata politica 
di investimenti finalizzata 
alla risoluzioni; 'lei sem
pre più gravi problemi di 
edilizia scolastica e di ca
renza delle attrezzature. 

Come abbiamo t?in det
to. da circa Uè settimane i 
giovani di Avellino portano 
avanti la loro lotta |>er il 
recupero dell'ex G1L e la 
sua utilizzazione per atti 
vita ricreativo-culturali. I 
giovani, nei giorni succes 
sivi alla loro simbolica oc
cupazione. hanno prov'A1 

duto immediatamente a ri 
pulire i locali o a riattiva
re l'impianto elettrico. 

La loro iniziativa ha in
contrato consenso ed ap
prezzamento da parte del
la pubblica opinione di A-
vellino. città che. se si ec
cettua il Conservatorio di 
musica, è priva di qual
siasi centro od attività 
culturale e |>or il tempo 
libero. 

I giovani si sono iucou 
frati anche con gli ammi
nistratori d e ai quali han 
no presentato una propo
sta articolata in •'< punti: 
1 ) e\ itaro lo smembrameli 

to della struttura cornilo 
sta da ciiuina. campo da 
tennis e diversi locali; 2) 
riammodernale sia i locali 
ciio il campo oa ton.ii.s. 
pro\ vedendo anello al rim 
IMH'SO delle spe.se sostenti 
te dal comitato giovanile; 
li) affidare la gestione del 
l'ex (J1L ai gruppi di pio 
gramma/.iono e di gestio 
ne culturale ohe già esi
stono nella nostra città. 

l-i giunta centrista, dal 
canto suo. s'è impegnata 
a preparure e a presentare 
in Consiglio ti i piano di 
ristrutturazione riguardali 
te la parto già attivata dai 
giovani in modo da con 
sentirne una prima utiliz
zazione. Si tratterebbe, in 
sostanza, di provvedere al 
la sistemazione degli ini 
pianti di termosifoni. dell' 
acqua e alla riparazione 
del tetto. Intanto il gruppo 
comunista — attraverso 
tin'inìerrogaz ;(-;e del com
pagni) Biondi — ha sulle 
citato elio l 'argominto del
l'ex GIL sia po.sto all'or
dine del giorno della pros 
sima riunione crnsiliare. 

g. a. 

Sconvolgente vicenda originata dalla disorganizzazione dell'assistenza 

uore dopo una tragica odissea tra 4 ospedali 
Ricoverato al Cardarelli, vi contrae il tifo ed è trasferito al Cotugno — Passa agli Incurabili 
per finire i suoi giorni al San Paolo — I familiari hanno chiesto l'intervento della magistratura 

Ancora una volta la disor
ganizzata s t rut tura ospedalie-
.a napoletana ha ucciso: un 
uomo, operato al Cardarelli 
per ulcera duodenale, è morto 
poi al San Paolo dopo un al
lucinante via vai tra altri 
due nolocomi, il Coturno e gli 
Incurabili. Sull'intera vicenda 
.-ta ora indagando la magi-
.stratura per accertare even-
i j ah responsabilità. 

A sollecitarne l'intervento 
.-ouo stati la moglie e il fi
glio dell'uomo morto. Si ch iv 
mav-a Raffaele Celentano, a-
veva 53 anni e abitava in 
v :a Nicclini ">0. L'odissea di 
aue&to sventurato ha inizio 
1! 23 agosto di quest 'anno. Da 
tempo soffriva di ulcera duo
denale e le sue condì/ioni s' 
frano aggravate al punto da 
richiedere un intervento chi-
ru:gico. E' ricoverato all'ot-
MV,I sezione di chirurgia del-
l'o.spedale Cardarelli, dove. 
dopo un periodo di terap i 
mten.-iva, il 14 settembre en-
ra in sala operatoria. 
Trascorrono nove giorni e si 

. (nòe noce.-v-.ano un .secondo 
intervento chirurgico Le sue 
i-ondizioni migliorano, il de 
vor.so po.it operatorio semhra 
p.ocedere regolarmente ma 
il 30 dello stesso mese il pa
ziente presenta sintomi che 
.nducono i medici a ntener-
lo .ilfctto da tifo e qamdi 
decidono di trasferirlo d'ur-

eenza all'ospedale per malat
tie infettive Cotugno. 

La sfortuna — bisogna rico
noscerlo — si accanisce con
tro Raffaele Celentano. In
fatti, accade che la ferita 
dell'operazione stenta a ri
marginarsi. occorrerebbe in
tervenire ancora chirurgica
mente ma il Cotugno, pur di-
soonendo di attrezzata cale o-
peratorie. non ha equipe chi
rurgica. E allora i medici lo 
risDcdiscono al Cardarelli, do
ve però non l'accattano in 
quanto qui la chirurgia c'è 
ma non il reparto per ma 
lattie infettive. Viene quindi 
d i r o t t o all'ospedale Incura
bili dove c'è il reparto d'iso
lamento. c'è il reparto di chi-
rur2ia ma non c'è quello di 
terapia intensiva. Ac-ade 
quindi che posso**) operarlo 
ma subito dopo debbino t r i 
sferico all'ospedale S in Pao
lo. 1"S ottobre .scoivo il nove 
retto muore. 

Quanto ha inciso nella sua 
mone questo traumatiz ' . inte 
girovagare tra un o.-ondalo e 
l'altro? Come è possibile che 
abbia contrat to il tifo durante 
la permanenza in un luogo 
di cura? Ci sono re.-pop.snbi 
lità? Sono tutt i interrogativi 
che attendono ri.spo.ste pre-
CI.s^. 

L'omicidio avvenuto l'altra notte 

Era del «clan» Zaza 
il contrabbandiere 

ucciso in un agguato 
Era un membro del « clan » Zaza l'uomo 

ucciso mercoledì sera al largo Municipio a 
Sangiovanni a Teduccio. 

Si chiamava Clemente Improta, 33 anni. 
abi tante in via Vighena. 36 a San Giovanni. 

Padre di cioqe figli era uscito dal carcere 
nell'agosto del "78 e godeva della libertà 
provvisoria. Era .stato arrestato nel settem
bre del '77 ed aveva subito una condanna 
a 3 anni pei" aver ferito, davanti al bar 
Paris di S. Lucia, un noto «boss» della 
mala, Mario Potenza. 

Contrabbandiere da tempo, pare che si 
fosse dato al traffico desìi stupefacenti e. 
secondo le ultime scoperte delle indagini 
condotte dal capo delia sezione omicidi della 
squadra mobile dottor Pernni . faceva parte 
del « clan » del bo.ss Michele Zaza. 

Improta è stato ucciso in un agguato che 
due sconosciuti gu hanno teso nei pressi 
del suo domicilio. Quattro colpi di pistola 
lo hanno raggiunto; è spirato tre ore dopo 
all'ospedale Loreto mare. La sua esecuzione 
può essere la prova del braccio di ferro in 
a t to tra le varie correnti della malavita 
napoletana. Il clan di Michele Zaza ha 
infatti subito diversi colpi negii ultimi tempi. 

Era «e m a l a t o » 

Arrestato 
netturbino 

taglieggiatore 
Non andava a lavorare dal 17 settembre 

scorso perché «ammala to» . Ma a casa non 
c'era. E per di più s'era messo anche a 
fare il taglieggiatore. Si t ra t ta del nettur
bino Salvatore Ramaglia di 34 anni , abi
tante al vico Tronariai Cristallini 33, spo
sato e padre di 5 figli. E* s ta to ar res ta to 
dai carabinieri della compagnia del Vomero 
al comando del capitano Lo Sardo. La vi
cenda è abbastanza semplice. Al s i ^ o r 
Francesco Noviello, 45 anni , titolare della 
agenzia d'assicurazioni Sile, in piazza Meda
glie d'Oro, erano giunte telefonate minato
n e a t t r a v e r s o le quali si chiedevano som
me di danaro. Poi qualche giorno fa alla 
sua segretaria si presentava il Ramag.ia 
che chiedeva settecentomila lire e alla don
na faceva notare che lui era a rmato 

Non otteneva però le settecentomila lire 
e andava via. Stavolta però il Noviello de
nunciava l'accaduto a; carabinieri che iden
tificavano il taglieggiatore e lo arrestava
no ieri proprio nel giorno in cui s'era de
ciso a tornare al lavoro e, guarda caso. 
il posto di lavoro era presso il circolo di 
piazza Mascagni dove e anche la compa
gnia dei carabinieri. 

La Regione approva una legge fortemente innovativa 

I Comuni gestiranno la lotta 
contro la mortalità infantile 

Per il primo anno d'applicazione saranno disponibili dieci miliardi di lire 
Commercianti, coltivatori diretti e artigiani non pagheranno più il ticket 

L'assemblea ha approvato 
l'altia soia il progetto di len
tie per la lotta contro la ino». 
Udita minutile e per la tutela 
del!'inia:i/ia. Dal 1 irtiinaio 
prossimo dii'Ui miliardi di lire 
s n a n n o a disposizione nei Co 
munì — singoli o associati - -
per provvedere al poun/ ia 
mento dei .servizi di as.si.sten 
za e per la rimozione di al
cune delle cause di natura 
ambientale che tanto larga 
niente incidono nel determi
nare malattie mortali nella 
prima infanzia. 

Le novità di quesui lo_'ge 
non sono di poco conto. P- r 
la prima volta, battendo le 
restatene della DC, si è usci 
ti fuori dalla logica dei «car
rozzoni » e della concentra
zione degli interventi e.^en 
zialmente nella s t rut tura o-
.spedahera Por il so.o primo 
anno di applicazione — il 
prossimo - sono disponibili 
dieci miliardi di lire. Di que
sta somma il 60 per . ento 
e a disposizione dei Comuni 
— singoli o associati - per 
il potenziamento dei servizi 
di assistenza (gravidanze ad 
alto liscino, allattamento) e 
per la realizzazione di opere 
igienico .salutane ifitine, per 
esempio» at te a risanine I' 
HJnbiente. Il restante 40 per 
cento sani util'zzato oer al 
t rezza tu re ospedaliere at te al
l'assistenza dei neonati a ri

schio e il loro trasporto. Il 
molo dei Comuni nella attua
zione di questa legge è, dun
que, di rilevante imp.>:tim/a 
e le s t re t ture che andranno 
a realizzale per ì lini della 
legge si possono configurare 
rome i primi mattoni dell'ar
ticolazione sanitaria in unità 
sanitarie loca!:. 

L'assemblea regionale ha 
anche proceduto all'approva
zione della proposta di legge 
per la modifica alla legge re
gionale relativa all'assistenza 
farmaceutica ai c-oltivnUri di
retti. auh artigiani ed al com
mercianti in attività e:l in 
pensione, al loro familiari 
conviventi e a carico Con 
auesta proposta di legge si 
e latta giustizia ai una as
surda doppia tassazione cui 
venivano sottoposte queste ca-
resorie nell'aquisto dei me
dicinali. infatti pagavano due 
volte il ticket, quando anan-
vano a prendere i medicinal 
in farmacia e auando ne chie
devano il rimborso. Ora ca
gheranno il ticket solo in far
macia. L'azione di stimolo 
del PCI per affrontare le que
stioni di maggiore rilevanza 
che da tempo attendono di 
essere risolte comincia a dare 
1 suoi fmt t i . Lo dimostra an
che il folto ordine del giorno 
della seduta del Consiglio re
gionale di questo pomeriggio. 

L'argomento più importan
te è cer tamente il piano di 
riparto del fondi del primo 
biennio d'attuazione della leg
ge per la casa. Questo piano 
la giunta lo ha approvato 
martedì sera e l'indomani a-
vrebbe dovuto consegnarlo al
la commissione competente 
affinchè lo esaminasse ed e-
.sorimesse il suo parere. L 
a t to però, nonostante la com
missione fosse stata convo
cata e i suoi componenti in 
attesa, non veniva trasmesso 
dalla giunta. E ci voleva la 
decisione del PCI di presen 
tare un suo elaborato per
chè rapidamente il piano sal
tasse fuori e casi ieri la com
missione ha potuto esaminar
lo. Questo pomeriggio sarà di
scusso in assemblea. 

La giunta aveva ricevuto 
mandato dal Consiglio di ri
vederlo secondi criteri che il 
Consiglio stesso aveva appro 
vato e che tendono a evitare 
la solita distribuzione a piog
gia e clientelare, concentran
do invece gli interventi e ren

dendoli effettivamente inci
denti nella soluzione del dram
matico problema aella casa. 

Saranno anche discusse al
cune importanti legai per 1' 

asm coltura. 

Salerno - Ambigua iniziativa della magistratura 

Per la vicenda dei precari 
sospeso un consigliere PCI 

11 compagno Cacciatore aveva rifiutato di dimettersi 
Una nota della segreteria della Federazione del PCI 

A QUARTO 

Bimbo di 
21 mesi 
travolto 

dal treno 
Un bimbo di venturo 

mesi e stato travolto da 
un convoglio della ferro
via Circunmflegrea a 
Quarto in località Squaz-
zoni e, al momento in cui 
scriviamo, versa in peri
colo di vita all'ospedale 
Santobono. 

Il piccolo — Vincenzo 
Sbnzi. abitante in via 
Pietrabianca 17 — verso 
le 10,30, in circostanze che 
sono oggetto di indagini 
da p«rte dei carabinieri, 
raggiungeva ì binari del
la ferrovia proprio mentre 
passava un convoglio pro
veniente da Licola e di
retto a Montesanto. Il di
sperato tentativo del mac
chinista di bloccare il tre 
no non aveva l'esito sps-
rato. Il bimbo, orrenda
mente feritto. è s tato soc 
corso e trasportato al
l'ospedale civile di Poz
zuoli, dove ha ricevuto le 
prime cure: poi è stato 
trasferito al Santobono 

SALERNO — Nuovi sviluppi 
nella inchiesta sulla delibera 
38 quella con la quale venne 
decisa la stabillzzazic.ne come 
dipendenti comunali di un 
buon numeio di lavoratori 
precari: la magistratura ha 
so.speso dalla carica il com
pagno Giuseppe Cacciatore, 
consigliere comunale. Si trat
ta di un provvedimento che 
solleva perplessità anche per
che arriva a conclusione, o 
quasi, di una inchiesta che 
presenta ancora aspetti oscu
ri tra ì quali, per esempio, 
un indiscriminato a t to di ac
cusa verso esponenti di tutti 
i partiti (accuse tra l'altro, 
generiche e tut te da provare). 

«I l PCI - - si afferma m 
una nota della segreti-ria del
la Federazione comunista di 
Salerno emessa in relazione 
alla sospensione del compa
gno Cacciatore — riconfer
ma le posizioni assunte sulla 
delibera 38 che rappresenta 
il primo fatto di rot tura della 
pratica decennale di issunzio-
ni clientelari e di paternali
smo con cui la DC ha rotto 
e malgovemato il comune di 
Salerno. Per la prima volta, 
intatti, con questa delibera si 
è rit-posto alla necessità di 
adeguare l'organico del Co
mune in modo corretto, at tra
verso concorsi selettivi, as
sunzioni dal colini amento, se
condo criteri oggettivi ». 

« La sostanza politica della 
vicenda — continua la nota 
— sta nello scontro tra una 
DC che vuole mantenere in 
piedi il suo sistema di ge
stione clientelare del Comu

ne. e le forze progressiste, 1 
sindacati, i lavoratori che si 
battono per un processo di 
moralizzazione e democratiz-
azione del Comune stesso. Ed 
è proprio questo scontro po
litico che si è offuscato nella 
confusione nelle ambiguità 
che hanno caratterizzato l'in
tera vicenda ». 

« In questo quadro la so
spensione del compagno Cac 
ciatore — prosegue la nota 
— richiede che si faccia ul
teriore chiarezza. Il PCI, nel 
riconfermare il suo pieno ri
spetto per l 'autonomia della 
magistratura, ribadisce in mo
do a l t re t tan to net to che non 
sono accettabili interventi che 
ledano l 'autonomia delle As-
semblee elettive. Pregiudizia
le a tu t to è garantire il man
dato ricevuto. E* questo un 
punto — continua la nota del
la segreteria PCI — su cui il 
part i to comunista intende svi
luppare una grande battaglia 
politica, culturale, di confron
to con la magistratura, con le 
forze sociali e politiche demo
cratiche per affermare le con
dizioni indispensabili al fun
zionamento ed alla vitalità 
delle Assemblee elettive. Il 
PCI. nell 'esprimere tu t ta la 
sua solidarietà al compagno 
Cacciatore, conferma il suo 
pieno appoggio al gruppo con
siliare comunista ed alle po
sizioni da esso assunte sulla 
delibera 38 ». 

« Il PCI chiede, infine — 
conclude la nota — che sia 
convocato immediatamente il 
Consiglio per dibattere anche 
di questa vicenda ». 

Un casermone al posto di una piazza 

Ripresa la speculazione 
nel centro di Avellino 

Il TAR accoglie il ricorso del costruttore De Piano e invalida 
la delibera di sospensiva dei lavori emessa dal Comune 

AVELLINO — De Piano po
trà nprendere a costruire il 
suo casermone :n via Dalma
zia, là dove — secondo il PR 
— dovrebbe sorgere una piaz
za ccn g:ardini per dare un 
polmone di verde al centro 
di Avellino. Questa è la de
cisione del TAR regicoale, 
che ha accolto il ricorso pre
sentato dal costruttore av
verso all 'ordinanza di sospen
sione temporanea emessa dal 
sindaco di Avellino. Si t r a t t a 
di una decisione tutt* altro 
che inaspettata, giacché "l'or
dinanza sindacale di sospen
sione oltre ad avere una du
rata transitoria, appariva per 
la verità non seriamente mo 
tivata. Il fatto è che soio da 
qualche set t imana la giunta ì 
centrista di Avellino si è de- j 
cisa — nonostante le pres
sioni del gruppo comunista — 
a pre-entare alla Reg ime la 
richiesta di applicare le nor-
m-"> di salvaguardia. 

Quanto mai giusta e mo
tivata appare l'interrogazio
ne comunista — a firma di 
tutti i consiglieri del grup
po — con cui si chiede che 

« questa questione sia iscrit
ta all 'ordine del giorno delia 
prossima riunione consiliare 
affinché il Consiglio possa 
sapere con precisione a quali 
principi e criteri vorrà -.spi
rarsi per il futuro la condot
ta dell'Amministrazione ». 

D'altronde — come si sot
tolinea nell 'interrogazione co 
munista — spetta, a questo 
punto, al consiglio decidere 
se « r ichiamare l 'attenzione 
dell 'autorità giudiziaria sul
la configurazione di un vero 
e proprio reato di omissione 
di a t t i d'ufficio, quale e ve
nuto delineandosi nello scan
daloso silenzio (che du ra da 
oltre 4 anni ) opposto dalia 
giunta regionale alla richie- i 
sta di approvazione del pia- i 
no particolareggiato per il 
comparto n . 9 (r iguardante 
appunto la realizzazione di 
una piazza a via Dalmazia -
n.d.r.). 

L" Amministrazione non è 
riuscita finora ad ot tenere 
una qualsiasi risposta anche 
per quel che r iguarda la sua 
richiesta di applicazione del
le misure di salvasuardia. Né 

meno gravi appaiono le ina
dempienze dell' amministra
zione comunale di Avellino. 
fin dal 7 giugno del '79 l'Am
ministrazione, venuta a co
noscenza della sentenza con 
cui il Consiglio di S ta to re
stituiva validità alla licenza 
« De Piano », avrebbe potuto 
chiedere alla Regione le nor 
me di salvaguardia. 

D'altronde, già dal 3 apn-
le, il professore Aldo Sandul-
li. ex presidente della Corte 
costituzionale e patrocinato
re del Comune di Avellino 
nella vertenza contro l'impre
sa « De Piano ». aveva invia
to al sindaco, il de Preziosi. 
una lettera con cui suggeri
va iniziative a t t e a d accele
ra re l 'iter di approvazione del 
piano particolareggiato. 

Il sindaco e l 'Amministra
zione non si sono però mossi. 
Come dire che questa cospi 
cua speculazicne (nell'ordine 
di alcuni miliardi) trova la 
sua strada lastricata di trop
po s trane d'menticanze ed 
inadempienze 

g a. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

IL PRETORE DI NOCERA INFERIORE 
in data 23 apri le 1976 ha pronunziato la seguente 

S E N T E N Z A 
contro 

TRAPANI FRW'CESCO di \ ìnconzo. nato a Pagani 111 
ago-to 1037 ed ivi residente 

impulato 

delle ovitravvenzioni di cui all'art, ó Lesso 30 4 10*52. 
n. 283. ed art . 11. lett. f). stessa lesse, per avere :! 
Giorno 14-2-1975 in Pagani detenuto nella cella frigorifera 
oarni varie in evidente stato di alterazione e decomposi 
7Ìone. nonché in contenitori di plastica privi della scritta: 
i por alimenti ». 

(omissis) 

Condanna il -uddetto alla pena complessiva di giorni ó 
di arresto e I„. 450 000 di ammenda od ordina la pulitili 
caziono della .sentenza per estratto noi giornali: « n.*nità ». 

Per estratto conformo all'onuinalc. 
\ooera Inferiore, 13 ottobre 1079 

II. DIRETTORI-: AGO 1)1 CAM'KU.KRIA 

Dr. Giovanni Marigliano 

VI SEGNALIAMO 
• Una giornata particolare > (Centro cultur. giovanile) 
* Amici miei » (Spot) 
< La pantera rosa » (America) 
• Zabriskio Point > (Micro d'essay) 

TEATRI 

CENTRO RE1CH Sali!» S. Filippo 
(Riviera di Chilia) 
Da: 1 i 31 ottob-e Sem nsr'o 
di stud o dei t poss but» espres-
i.ve del corpo Pi.r •• teatro 
Tu-no A da. e 9 allt 13. turno 
B d«t e 17 alle 21 . Per .ntor-
.Ti3z ani e prenatanom nvol 
gsrii ». ce.itro fofogral.co « Me-
mirv >. Vi* San B ag o dei Li
bra. 39 Tel 228 889 I cor
so pei 60 ore cosla L 60 000 

OIANA 
A,:c ort 21.15 « Sogno di una 
noi le di mezza estate > 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.664) 
Alle ore 21.15 Walter Ch eri 
presenta. « Hai mai provato nel
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
le a Chiai», 49 - Tel. 405000) 

O c 21 L»u-a Cosla in. * Ce 
un» donna m mezzo al mare ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 418.266) 
(Cd.uso per resiaur.) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S>n Ferdinando • Telefono 
444.500) . 
Camping abbonamenti al 1 . c-
clo di 11 spcttaco'i: poltrona 
e posto palco L. 52.000. Balco
nata L 23.100. Riduzione « San 
Ferdinando giovani » per qual-
s asi fumo L. 34 650 Per i gio
vani de! cons glio di orcoscri-
z one San Lorenzo-Vicari lire 
11 000 
Alle ore 21.15 Aldo Giuifrt pre
senta: < A' guapparìa • 

TEATRO DI CORTE 
Ore 18 concerto s'nfon.co del
l'orchestra del S Carlo, diretta 
da Pietro Belluini. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 277.057) 

I l mistero della signora scom
parsa. ccn E. Goutd - G 

ACACIA (Tel. 370.871) 
3 sotto il lenzuolo 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel 41S.6S0) 
Manto in prora, con G Jackson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. 683.12S) 
La luna, con J. Gayburgn -
DR ( V M 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Piccole donne, ccn t . Taylor - S 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il padrino, con M B-ando • DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech • 
C (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Moonrakcr, con R Moore - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rock* I I , con S. Stallone - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
lono 268.479) 
L'inferno sommerso, con M. Cal
ne - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Il mistero della signora scom
parsa, con E. Gould - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 413.880) 
Uragano 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 -
Tel. 667.360) 
Sbirro la lua legge & lenta 

ROXY (Tel. 343.149) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Ratataplan, con M N;ch?tti • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
Innamorarsi alla mia età 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
Hair di M. Forman - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Poliziotto o canaglia, con J P 
Belmondo - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E, Fenech • 
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
La Pantera Rosa, con D. N'ven 
- SA 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224764) 
Vizio in bocca 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Hair di M. Forman - M 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Inferno sommerso, con M. Cal
ne - A 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Be!mondo - G 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Vedi toMn 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Porno shock 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Come una cagna in calore 

GLORIA • A > (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Il cacciatore, con R De Miro • 
DR (VM 14) 

GLORIA « B > (Tel. 291.309) 
Mi scappa la pipì 

MIGNON (Via Armando Diaz . 
Tel 324.893) 
V>zio in bocca 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Hair, di M. Forman - M 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Paris scandalo, con L. Gasi om -
DR (VM 18) 
B, Spencer - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
Tel. 680.266) 
Il paradiso può attendere, con 
W Bcatty - 5 

ASTRA - Tel. 206.470 
La liceale seduce i professori. 
con G Gu.da - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Profezia, con T. Sh re - DR 
(VM 14) 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 -
Tel. 341.222) 
Paris scandalo, con L Gesroni -
DR (VM 13) 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Pomo shock 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alice's restaurant, con A. Gau-
thier - DR 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 
Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsude - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Tel. 310 0«2) 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman • G 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Tu sci l'unica donna per me, 
cor. A Serre iti - M 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Un matrimonio, di R. Aitman • 
SA 

QUADRIFOGLIO (Viale CaTalleg-
geri Tel. 616.925) 
Spara ragatzo spara 

VITTORIA (Via Piscicclti, 16 -
La liceale seduce i professori, 
con G Gu di • C 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mora, 19 
Tel. 377046) 
Splendore nell'erba di E. Ksza-, 
- 5 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Splendore nell'erba di E. Kazan 
- S 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Zabriskie point d M. Antonio-
ni - DR (VM 18) 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo
no 218.510) 
Forza Italia, di R Faenza • DO 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta 5 ) 
Amici miei, con P Noret - SA 
(VM 14) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldieri 66 • Telcf. 
658.851) 
Ore 20 30 
Una giornata partirclt.c 
Mastroiann - OR 

;on M. 

http://ca.se
http://ciue.su
http://pae.se
http://no.it
http://co.se
http://spe.se
http://noce.-v-.ano
http://po.it
http://re.-pop.snbi
http://ri.spo.ste
http://as.si.sten
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